Andavo di fretta e ho solo sguardato da fuori
Analisi sintattica e semantica dei verbi neologici nell’italiano del web
Obiettivo di questo lavoro è fornire un’analisi sintattica e semantica di un gruppo di verbi neologici italiani, esaminati all’interno di un corpus di italiano del web.
Il campione di neologismi su cui si baserà la presente indagine è tratto da due repertori disponibili online: la sezione dedicata ai neologismi sul portale Treccani online (http://www.treccani.it/magazine/lingua_italiana/neologismi/) e la pagina del sito dell’Accademia della Crusca (http://www.accademiadellacrusca.it/it/lingua-italiana/parole-nuove/parole-piu-segnalate) che raccoglie una lista di termini segnalati dagli utenti, in quanto ritenuti neologismi. Tali repertori, che contengono verbi come cibovagare, facebookare, laggare, managerializzare, tuttavia, presentano dei limiti metodologici che verranno discussi in sede di analisi. Pur sapendo che la registrazione di una neoformazione all’interno dei vocabolari costituisce un elemento fondamentale per stabilire lo statuto neologico della neoformazione stessa (Adamo & Della Valle 2017:16), la scelta di basare la presente indagine su tali repertori risponde essenzialmente a due necessità: 
1) [bookmark: _GoBack]avere una lista di neologismi che sia quanto più recente possibile;
2) considerare anche quei termini che, sebbene siano già registrati nei dizionari, i parlanti di italiano avvertono ancora come nuovi e che, pertanto, possono suscitare incertezza nell’uso. 
In particolare vorrei mettere in risalto le eventuali oscillazioni che, secondo Quemada (2006:9) e Adamo & Della Valle (2017:23-24), appaiono naturali e che possono essere viste come sintomi dell’instabilità concettuale, morfologica e pragmatica delle nuove parole. Tali motivazioni, perciò, risultano fondamentali al fine di indagare se effettivamente un Verbo Neologico (da ora VNeo) possa mostrare oscillazioni che colpiscano la struttura argomentale, la transitività (o intransitività), oppure la selezione dell’ausiliare nei tempi composti da parte dei verbi intransitivi. 
Ottenuto un elenco di VNeo, cercherò tali verbi all’interno del corpus web-based itTenTen (Jakubíček et al., 2013), interrogato attraverso l’interfaccia di Sketch Enginge (Kilgarriff et al., 2014). Per completezza, controllerò la presenza dei lemmi in analisi anche sulle principali opere lessicografiche per l’italiano. 
Nel corso dell’indagine, analizzerò la semantica dei VNeo rinvenuti nel corpus, con particolare attenzione non solo alla relazione che sussiste sia tra il significato del VNeo e i vari elementi che lo compongono (base e morfemi derivazionali), ma anche al rapporto tra il VNeo e il contesto in cui occorre: p.e. come incide il suffisso -are sul significato di facebookare? È possibile dedurre il significato di laggare solamente a partire dal contesto? 
Relativamente all’indagine strettamente sintattica, analizzerò la selezione dell’ausiliare da parte dei VNeo intransitivi nei tempi verbali composti, poiché tale criterio permette la distinzione tra verbi inergativi e verbi inaccusativi (Perlmutter 1978). Infine, vorrei analizzare l’aspetto verbale e l’agentività, i quali sono ritenuti da Sorace (2000) le caratteristiche fondamentali che causano la distinzione tra verbi inergativi e verbi inaccusativi. Ipotizzando che la maggior parte dei VNeo siano transitivi e che, tra gli intransitivi, l’ausiliare selezionato più frequentemente sia avere, con questa analisi vorrei mettere in luce le eventuali tendenze attualmente in atto nella creazione e nell’uso dei VNeo, da un punto di vista semantico e sintattico.
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